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Domenica 9 febbraio, il Cardinale Crescenzio Sepe ha presieduto
nella Chiesa Cattedrale la Celebrazione eucaristica in occasione
del XV anniversario della morte di don Luigi Giussani, fondatore

della Fraternità di Comunione e Liberazione

La bellezza del Vangelo incarnato
(ari fratelli e s„i •. Ile, in questo sacra i -
io eucaristico facciano memoria del 00-

•aro fratello Luigi Giussani, che il Signore
rhiarno a sé quindici anni la, 11 22 febbraio
del 2005, una memoria che la emergere.
ai travcrs, r l'ascolto della Parola dei Din di
questa gniniadonu•nica del tempo ordina-
r i, r, il carisma e la spiritualità che ha la-
scialo alla chiesa intera e ai suoi discepoli.

Le parole che il Signore rivolge a lutti i
discepoli - «Veri sirte hi luce del monda, rc>i
siete il sale della cura» -, manilcsiano co-
me, nella figura di questo sacerdote, han-
nrt travato una eco e una testimonianza
profonda perché quello che ha fai to. ha
detto  ha scritto, i loizinittuno ancora un'e-
redini per la vita di tutta la Chiesa perché
lui, don Giussani ha saputo leggere il
Vangel, t e incarnarlo nel contesto cultura-
le, sociale e spirituale del suo tempo. co-
gliendo i segni dei tempi e riniodulaudo
l'annuncio per gli uomini e le donne di og-
gi andando alle radici, alle sorgenti del
Vangelo, mostrandone la sua bellezza e la
sua grandezza, incentrate nell'incarna-
zione ciel Verbo di Dio.

In tutta società insipida, in una :società
che non sa vedere perché oscurata dalle
tenebre del materialismo, si aprono le
porte del cuore e il Vangelo diventa bellez-
za. fermento di una società nuova, rinno-
vata nel nome di Cristo. Guardiamo an-
che oggi la carta geografica delle tante mi-
serie. delle oscurità, delle insipidezze, de-
gli innumerevoli peccati sociali: quanti
poveri cd emargina t i non vengono aiutati
a scoprire la loro dignità umana. Sta tutta
qui capiamo l'urgenza di aprire il Vangeli)
e di mostrare la bellezza della Parola di un
Dio fatarsi tonto.
Come diceva il Cardinale Rat zinger

nell'omelia in occasione del tunerale, al
quale ebbi l'onore di partecipare,
Giussani era alla ricerca della bellezza di
Dio, non una bellezza tatua, vuota, incon-
sistente. ma la vera belle,i.achei Dio stes-
si) che sì manifesta. F.d c in questo tenla-
tivodi incontrare Dio chedon Giussani fe-
ce scoprire quanto c importante per l'uo-
mo assaporare ed essere illuminati da
questa realtà del Dio fattosi uomo. Perché
questo e l'aacv effimeri io centrale della sto-
ria di ogni uomo, della storia di tutta l'u-
manità. Dio, diceva don Litigi. va in cerca
dell'uomo, mendica l'uomo, e il compi-

Crescenzio Card. Sepe

mento si realizza nel Cristo, nel Verbo in-
carnato, che diventa, a sua volta, t rendi-
cante dell'uomo per far scoprire la dignità
e la bellezza di questo incontro. Da qui na-
sce lo stupore, la rivoluzione interiore, la
nuova creatura che fonda tutta la sua vita
nel Dio creatore, incarnatosi in Cristo. E la
Chiesa diventa il luogo dove ognuno eli noi.
può trovare rifugio, aiuto, forza, per incon-
trare l'altro, cosicché la vita di questo servo
di Dio è diventata come un'espressione,
una vocazione a guadagnare l'altro per far-
lo assurgere alle altezze del cuore di Dio.

Certo tutta la sua preparazione umana,
intellett tutte e sacerdotale e rivolta sempre
a predicare, ad annunziare questo stupore
di Dio, così quando insegnava con una
predilezione del tutto particolare ai giova-
ni del Liceo Classico "Berchet” di Milano
o all'u ni versi tà Cattolica, si prodigava per
far scoprire le bellezze del Vangelo, per
mettere in Iuce i I sapore della vi la vera del-
l'uomo,

Con il nostro caro don Giussani ci vede-
vamo spesso a Roma. Ha avuto tante dif-
ficoltà, tanti problemi. anche quando. in-
serito nella gioventù studentesca. dovette
lasciare questo suo impegno. Tuttavia la
Provi idenza di Dio volle che potesse dare
vita alla fraternità eli Comunione e
Liberazione, riconosciuta poi ufficial-
mente dalla Santa Sede nel 1982.

C'è una cerca epe vorrei sottolineare del-
la spiritualità e ciel carisma di don
Giussani: la sua devozione sincera,
profonda, umile alla Madonna. Dal miste-
ro dell'incarnazione mostrava come que-

sta ragazza di 17-18 anni è diventata il
tempio in cui il mistero di Dio si è realiz-
zato, otirendo il suo corpo e la sua anima
alla volontà misteriosa del Padre, stru-
mento per l'incarnazione di Dio. Don
Giussani ha vissuto l'ultima parte della
sua vita, durante la malattia, come un af-
fidamento del figlio che ama profonda-
mente sua madre.
E alla fine morì con questa invocazio-

ne: «Madonna, tu sei la certezza della no-
stra speranza». Una frase che poi r stata
messa sulla sua tomba al cimitero di
Milano.
Seguiamo questo esempio, questa

profonda spiritualità, questo desiderio di
ricerca, facciamoci arricchire dalla l uce di
Dio perché da mendicanti possiamo di-
veruare e vivere da figli di Dio sotto la pro-
tezione di Maria, nostra Madre, che ci do-
na speranza, gioia, forza e coraggio nel-
l'incontro abbagliante con il Figlio, per-
ché solo così possìanictcapire la nostra vo-
cazione cristiana ed essere testimoni in nn
mondo spesso tenebroso perché lontano
dalVerbo e dalla parola del Vangelo.

Cari amici dí Comunione e Liberazio-
ne, Dio benedica tutti voi, vi dia la forza di
camminare per- trovare sempre stimoli
nuovi in una società difficile come la no-
stra, il coraggio di essere autentici disce-
poli del Signore e la gioia di comunicare
agli altri, come ha saputo fare don Luigi
Giussani, la bellezza e la grandezza del
mistero di Dio. Dio vi benedica e 'a
Madonna v'accumpagnet
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